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Caro emico,

Ti sono debitore di molte lettere. lis sapendoti fuor dai
Torino,ho tardato a seriverti,per lasciarti godere in pace del tuo |
congedo. Benchd Visconiti wni abbia corteseuwente permesso di approfs= QL
fitare del nio, M ben pensato,seguo il tuo consiglio,e non
verrd in Itslia. Feoail il favore di dirglielo. lion voglio che la
mia assenza s22Mdl pretesto n:l}lg:lornali dal 1'opposizione per accu=
soere il Hinistcro e me., Andrd a passar quelche giorno sd Aix,per
rimetterni in salute,e pilh terdi se ssrd possibile andrd #n Itslis,
Io desidoro vivemente ch tu possa ritornsre presto di » ,almeno
per l'inverno. Sorissi in questo senso & Visconti che $e ne avra
porlato. Guerda di ferlo. E

Ors di prego di un favnre; Mendemi due esemplari della :
pubblicazione fatta non so se a Firenze o a liilsno o & Torino del -F

processo deila Monasce di Monza.Ti ssrei greto se potrsi mandsrmi

con qualche sollecitudine,snche per la posta,gmesta pubblicazione.
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